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VERBALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA 

ai sensi dell'art. 14 e seguenti della L. 241/1990 s.m.i. 

Oggetto: Conferenza ·dei Servizi decisoria ai sensi dell'art.14 e segg. della Legge n. 241/1990 
s.mi. per intervento di edilizia produttiva in Variante allo strumento urbanistico generale -
art.8 DPR.160/2010 e art.4 L.R.V. n.55/2012- per realizzazione opere di ùrbanizzazione e 
parcheggio automezzi a servizio dello stabilimento Acqua Minerale San Benedetto spa 
da realizzare in Viale Kennedy'-SP. N.84. Istanza SUAP 00593710247-29052018-1032. 

L'anno 2018, il giorno 17 dicembre alle ore 11.00, presso la Sede Municipale del Comune di Scorzè 

(VE), in piazza Aldo Moro n.1 - Scorzè, con convocazione trasmessa in data 05.12.2018 sono presenti 

i seguenti Enti/ Signori, di cui al foglio presenze allegato al presente verbale (Allegato "A"): 

ENTE I AZIENDA COGNOME NOME QUALIFICA 

Comune di Scorzè Giovanni Battista Mestriner Sindaco 

Comune di Scorzè Dal Zilio Giancarlo 
Responsabile Settore Gestione del 

Territorio 

Comune di Scorzè Zanella Rodolfo Responsabile Settore Lavori Pubblici 

Comune di Scorzè Pavan Michela Istruttore Ufficio Tecnico 

Regione Veneto Lion Lucio Direzione Pianificazione Territoriale 

Regione Veneto Carlo Saccomani 
Rappresentante per l'Amministrazione 

Regionale 

ARPAV Paolo Bidoli Tecnico delegato 

Acqua Minerale San 

Benedetto spa 
Marco Michieletto 

Rappresentante delegato 

-Ditta proprietaria-

Acqua Minerale San 
Ing. Danilo Michieletto 

Tecnico e procuratore incaricato per 

Benedetto spa presentazione pratica SUAP 



Visto che in data 17 .09.2018 presso Sede Municipale del Comune di Scorzè si è svolta Conferenza dei 
Servizi con la partecipazione di tecnici/delegati della Regione Veneto Direzione Pianificazione 
Territoriale, oltre a rappresentanti della ditta Acqua Minerale San Benedetto spa (ditta proprietaria) il 
tecnico incaricato/procuratore Ing. Danilo Michieletto, il Sindaco e i Responsabili degli Uffici 
comunali interessati; 

Visto che gli elaborati di progetto aggiornati secondo prescrizioni indicate da vari Enti in sede di 
Conferenza dei Servizi del 17.09.2018 sono stati trasmessi dalla ditta al SUAP il 08.10.2018 e il 
11.10.2018; 

Visto che il 30.10.2018 si è svolta la Conferenza dei Servizi Istruttoria durante la quale venivano chieste 
ulteriori integrazioni documentali, a seguito prescrizioni di vari Enti; 

Viste le seguenti conclusioni come da Verbale della Conferenza Istruttoria del 30.10.2018: 

• REGIONE VENETO - Direzione Pianificazione Territoriale- Si prende atto delle richieste di 
integrazioni da parte dell' ARPA V e del Comune, si attende pertanto la trasmissione degli ela­
borati integrati con le prescrizioni che sono state discusse. Si attende inoltre il parere di assog­
gettabilità a VAS per poter procedere con la Valutazione da parte della VTR Regionale ai fini 
della successiva Conferenza Decisoria. 

• ARPA V- Si chiede che yengano presentate le integrazioni documentali di cui al parere AR­
p A V 145/RU/18 1 in particolare sulle barriere acustiche e attuate le procedure richieste. 

• COMUNE DI SCORZE' - Responsabile Settore Gestione del Territorio -

1. Dovrà essere modificato l'Allegato D "Variazioni al PRG e alle NT A Vigenti per quanto ri­
guarda l'art.24 "ZTO DI: sottozona Dl/a o di completamento" la proposta di variante di PRG 
dovrà prevedere che l'eventuale ampliamento dovrà prevedere fabbricati con destinazione 
d'uso esclusivamente a 0 deposito/magazzino e vista l'estensione dell'area interessata dall'ex 
parcheggio oggetto di spostamento l'intervento edificatorio, anche a tutela del Cimitero di Rio 
San Martino, sarà consentibile esclusivamente previa presentazione di PUA per la valutazione 
da parte dell'amministrazione comunale, oppure venga specificato quanto necessario per l' edi­
ficazione prima della Conferenza dei Servizi Decisoria; 

2. Si ritiene opportuno specificare che nella Convenzione tra ditta proponente e Comune di Scor­
zè dovranno essere stabiliti i tempi di realizzo e relativo scomputo delle opere di urbanizzazio­
ne pubbliche (rotatoria, strade, verde, invaso e pista ciclo pedonale) nonché del parcheggio per 
automezzi pesanti ed eventualmente prevedere una tempistica anche per il PUA necessario alle 
nuove edificazioni; nella Convenzione dovrà altresì essere prevista l'immissione in possesso 
da parte dell'amministrazione comunale dell'area a sud dei parcheggi per i dipendenti finora 
utilizzata dalla ditta proponente e già trasferita al Comune in proprietà; 

3. Come stabilito in assemblea pubblica viene chiesta la modifica dell'altezza dei pali di sostegno 
dell'illuminazione del parcheggio automezzi da concordare prima della Conferenza Decisoria; 

4. In riferimento al parere della Città Metropolitana di Venezia si stralcia la fermata TPL e si so­
stituisce con parcheggi per posti auto. 

- COMUNE DI SCORZE' -Responsabile Settore Lavori pubblici patrimonio -

1. sia creato un marciapiede lungo gli stalli a sud (lato fermata bus) per tutta la lunghezza 
dall'accesso di via Onaro all'uscita; sia inoltre creato un nuovo attraversamento pedonale su 
via Onaro di collegamento fra il parcheggio "fermata bus" e il cimitero; 
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2. sia indicata idonea segnaletica di senso unico per gestione degli ingressi su parcheggio "ferma­
ta bus"; 

3. l'aiuola su via San Benedetto non sia una fascia erbata ma sia finita in materiale misto cemento 
onde escludere la manutenzione a carico del Comune; 

4. sia chiarita la competenza della manutenzione del centro della rotatoria di progetto; se a càrico 
del Comune gli spartitraffico di accesso siano in materiale "arido" misto cementato; 

5. siano verificate le quote del piano stradale del parcq.eggio di progetto "fermata bus" al fine di 
creare idoneo raccordo fra le vie Onaro e Guizza Alta; 

6. da valutare se la passerella ciclo pedonale possa essere realizzata in acciaio anziché in legno, 
nonché sia adempiµto quanto necessario per l'esproprio ~e interessate aree private. 

Visti gli elaborati di progetto aggiornati secondo prescrizioni sopradescritte, pervenuti al SUAP il 
30.11.2018 con REP _PROV _ VENE-SUPRO 0287344/30-11-2018, come da seguente elenco: 
- All-A-Relazione-tecnica-Rev03.pdf.p7m; 
- All-D-Variante-PRG-ed-NTA-Rev03.pdf.p7m; 
- All-E 1-CME-Rotatoria-Rev03 .pdf. p 7m; 
- All-F-Invarianza-idraulica-Rev03.pdf.p7m; 
- ELABORATO-ILLUMINOTECNICA-REV.2.pdf.p7m; 
- RELAZIONE-ILLUMINOTECNICA-REV.2.pdf.p7m; 
- Tav-05-Rev03.pdf.p7m; 
- Tav-05-2-Rev02.pdf.p7m; 
- Tav-06-Rev03.pdf.p7m; 
- Tav-06-1-Rev01.pdf.p7m; 
- Tav-07-2-Rev03.pdf.p7m; 
- Tav-07-3-Rev03.pdf.p7m; 
- Tav-08-Rev03.pdf.p7m; 
- Tav-09-Rev03.pdf.p7m; 
- Tav-1 0.pd:f.p7m; 
- Tav-05-1-Rev03 .pdf.p7m; 
- VPIA-San-Benedetto-REV.2.pdf.p7m; 
- Comunicazione.pdf.p7m ( Comunicazione); 
e inviati ai vari Enti interessati contestualmente all'invito di partecipazione alla Conferenza dei 
Servizi Decisoria trasmessa, ovvero a: 

- REGIONE DEL VENETO Direzione Pianificazione territoriale; 

- REGIONE DEL VENETO Area Tutela e Sviluppo del Territorio Direzione Operativa (ex Genio Civile 
Litorale Veneto); · 

- CONSORZIO DI BONIFICA ACQUE RISORGIVE; 

- CITTA' METROPOLITANA DI VENEZIA Settore Viabilità; 

- CITTA' METROPOLITANA DI VENEZIA Settore Politiche Ambientali; 

- AULSS 3 Serenissima SPISAL; 

- ARPAV; 
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- COMANDO PROV.LE VIGILI DEL FUOCO DI VENEZIA; 

Preso atto delle seguenti comunicazioni/pareri, pervenuti a seguito trasmissione invito a Conferenza 

dei Servizi Decisoria per l'esame dell'intervento in oggetto: 

1) REGIONE DEL VENETO - Area Tutela e Sviluppo del Territorio - prot. 506646 del 12.12.2018, 

comunicazione pervenuta al protocollo comunale n. 31335 il 12.12.2018, delega il Dott. Saccomani alla 

partecipazione alla Conferenza dei Servizi e invia in allegato, parere della Direzione Operativa prot. 505196 

del 11.12.2018 nel quale esaminata la nuova documentazione viene espresso parere favorevole richiamando le 

prescrizioni già espresse nei pareri precedenti; 

2) COMANDO PROV.LE VIGILI DEL FUOCO DI VENEZIA; Comunicazione dipvvf. COM­

VE.REGISTROUFFICIALE.U. 0027206.25-10-2018 pervenuta al SUAP al REP _PROV _ VENE-SUPRO 

0272970/15-11-2018; 

3) ARPA V - Parere relativo alla Valutazione previsionale di Impatto acustico e Relazione ed elaborazione 

illuminotecnica n. 145/RU/18_2 del 14.12.2018; 

4) REGIONE DEL VENETO Direzione Pianificazione Territoriale -Valutazione Tecnica Regionale parere 

favorevole n.92 del 10.12.2018; 

S)COMUNE DI SCORZE' - Settore Lavori Pubblici e Patrimonio-parere del 17.12.2018; 

Valutato che l'intervento in questione è stato oggetto di verifica di assoggettabilità a VAS di cui al 
parere motivato n. 181 del 20.11.2018 nel quale la Commissione Regionale VAS ha espresso il parere 
di non assoggettabilità, con prescrizioni, dell'intervento alla procedura VAS; 

Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 180 del 10.12.2018 "ATTO DI INDIRIZZO RELATIVO ALLA 
PROCEDURA SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE (ART. 8 DEL DPR 160/2010 E ART. 4 
L.R.V. N. 55/2012) PER INTERVENTO DI EDILIZIA PRODUTTIVA IN VARIANTE ALLO 
STRUMENTO URBANISTICO GENERALE - ISTANZA PRESENTATA DALLA DITTA .ACQUA 
MINERALE SAN BENEDETTO SPA." nella quale si esprimeva parere favorevole alla variante allo 
strumento urbanistico generale (P.R.G.), ai sensi dell'art.8 del DPR. 160/2010 e art. 4 L.R. V. 
n.55/2012, nello stesso atto la Giunta Comunale dava mandato all'Ufficio Tecnico in sede di conferenza 
Decisoria di inserire prescrizioni puntuali per : 

- creazione di un varco di emergenza su Via Guizza Alta e nuovo parcheggio automezzi; 
- miglioramenti delle mitigazioni ambientali; 
- contenimento inquinamento luminoso verso l'esterno del parcheggio degli automezzi pesanti; 
- prevedere passaggio pedonale anche a sud del parcheggio aperto al pubblico; 

Inoltre sono state già inserite le seguenti prescrizioni del Responsabile del Settore Gestione del 
Territorio: 

- sopra i terrapieni perimetrali al nuovo parcheggio automezzi pesanti vengà piantumata siepe 
sempreverde con altezza minima all'impianto di 1,5 ml.; 

- sui corpi illuminanti in progetto di tipo F e G Tav.E0l siano poste idonee alette laterali per evi­
tare l'effetto bagliore verso l'esterno del nuovo parcheggio; 
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- le zone verdi abbassate per ragioni idrauliche vengano piantumate in modo adeguato con es­
senze autoctone del genere alnus (ontano) in quanto si adattano all'acqua; 

- il limite tra pubblico e privato venga spostato fino alla sbarra d'ingresso parcheggio, con ces­
sione al comune del tratto interessat() fino all'esistente Via Guizza Alta; al fine di consentire il 
ricavo di adeguato varco di emergenza; 

Considerato che nella Delibera di Giunta Comunale sopracitata è stato approvato il realizzo, nella 
porzione di circa 10.289 mq a nord dell'area in proprietà della ditta richiedente e individuata al N.C.T., 
Comune di Scorzè, Foglio 6, mappali 63, 142, 311, 797, 798, 1151, 1153 ricadente in ZTO.agricola 
"area di riforestazione urbana" di PRO sita lungo Viale Kennedy, di una nuova rotatoria con l'innesto 
anche di Via Guizza Alta, che sarà ceduta gratuitamente all'amministrazione comunale, e che verrà 
realizzata in luogo dell'esistente incrocio di Viale Kennedy con Via San Benedetto permettendo una 
maggiore fluidità nel traffico veicolare, nonché una diminuzione della velocità degli automezzi in 
transito lungo la Sp.n.39 in prossimità del centro abitato della frazione di Rio San Martino con la 
sistemazione complessiva della viabilità locale. In parte dell'area viene prevista anche la creazione di 
una nuova area a parcheggio autoveicoli pubblica a servizio del vicino cimitero di Rio San Martino e 
la messa in sicurezza deH'attuale pista ciclo pedonale con la creazione di nuovi percorsi su Via San 
Benedetto, Viale Kennedy e Via Guizza Alta. L'importo indicato nel computo metrico estimativo per 
le opere previste è di € 1.105.000 per la nuova rotatoria, e € 82.000 per realizzazione di pista 
ciclopedonale con passerella, comprensivi di spese tecniche e oneri per la sicurezza; 

Il Responsabile del Settore Gestione del Territorio Edilizia Pr~vata - Ufficio Ambiente - Suap e del 
procedimento, Arch. Dal Zilio Giancarlo dichiara aperti i lavori della Conferenza dei Servizi alle ore 
11,00. 
Segue dibattito. 

Viene esaminata la documentazione e gli elaborati aggiornati a seguito delle prescnz1oni e 
precedentemente elencati, che sono stati trasmessi al SUAP il 30.11.2018 dal tecnico/procuratore Ing. 
D. Michieletto delegato dalla ditta per l'intervento di edilizia produttiva in Variante allo strumento 
urbanistico generale - L.R.V. n.55/2012 art. 4, per realizzazione opere di urbanizzazione e parcheggio 
automezzi a servizio dello stabilimento Acqua Minerale San Benedetto spa da realizzare in Viale 
Kennedy _:_SP. N.84. 

CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA 
La conferenza esprime parere favorevole con le seguenti precisazioni: 

ARPA V- Come già espresso nel parere si ribadisce la necessità di approfondire in fase di 
progettazione esecutiva il progetto dettagliato con le caratteristiche tecnico-fisiche della 
barriera acustica che dimostrino l'idoneità della stessa ai fini del rispetto dei limiti di 
immissione, emissione e differenziali. 

- COMUNE DI SCORZE' - Responsabile Settore Gestione del Territorio - Vengono approfondite 
alcune delle prescrizioni di cui alla Delibera di Giunta Comunale n. 180 del 10.12.2018: 
-prima dell'approvazione della Convenzione in Consiglio Comunale verrà concordato il limitè tra 
pubblico e privato che dovrà essere spostato fino 'alla sbarra d'ingresso del parcheggio, con 
cessione al Comune del tratto interessato fino all'esistente Via Guizza Alta, dove comunque 
verrà ricavato un varco di emergenza; 
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- Valutata la prescrizione di Arpav sulla barriera acustica si ritiene superata la necessità di 
installare alette laterali sui corpi illuminanti per evitare l'effetto bagliore; 

- COMUNE DI SCORZE' Settore Lavori Pubblici Viene preso atto del parere espresso ad 
esclusione del punto 6 in quanto già esistente l'attraversamento pedonale; 

- REGIONE VENETO - Direziòne Pianificazione Territoriale- Viene data indicazione che dovrà 
essere aggiornato l'elaborato di Variante per l'identificazione precisa della destinazione di zona se 
verrà diversamente perimetrata l'area a parcheggio privata secondo quanto discusso in sede di 
Conferenza Decisoria e che sarà contenuto nella Convenzione; 

Le prescrizioni indicate nei pareri già espressi dagli altri Enti sopracitati dovranno essere rispettate per 

quanto in essi contenuto. 

Il presente verbale, unitamente agli eventuali allegati che ne formano parte integrante e sostanziale, è 

consegnato contestualmente ai soggetti convocati e presenti alla Conferenza dei Servizi. 

La Conferenza dei Servizi si conclude alle ore 12,45. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

~ 

-
lLP 
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COMUNE DI SCORZÈ 
PROVINCIA DI VENEZIA 

Piazza Aldo Moro, I - 30037 Scorzè (Ve) 

ALLEGATO "A" 
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Settore Gestione del Territo-r'io Edilizia Privata - Ufficio Ambiente - Suap 
Te/. 041-5848241 e-mail ediliziaprivata@comune.scorze.ve. it 

ELENCO PRESENZE ALLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA 

ai sensi dell'art. 14 e seguenti della L. 241/1990 s.m.i. 

Oggetto: Conferenza dei Servizi decisoria ai sensi dell'art.14 e segg. della Legge n. 241/1990 
s.mi. per intervento di edilizia produttiva in Variante allo strumento urbanistico generale -
Art.8 del DPR 160/2010 e art.4 L.R.V. n.55/2012- per realizzazione opere di 
urbanizzazione e parcheggio automezzi a servizio dello stabilimento Acqua Minerale 
San Benedetto spada realizzare in Viale Kennedy-SP. N.84. 
Istanza SUAP 00593710247-29052018-1032. 

L'anno 2018, il giorno 17 dicembre alle ore 11.00 presso la Sede Municipale del Comune di Scorzè 

(VE), in piazza Aldo Moro n. l - Scorzè, con convocazione trasmessa in data 05.12.2018 sono presenti 

. i seguenti Enti / Signori, rappresentati dai soggetti a fianco indicati: 

ENTE I AZIENDA COGNOME NOME QUALIFICA 

Comune di Scorzè Giovanni Battista Mestriner Sindaco 

Responsabile 

Comune di Scorzè Dal Zilio Giancarlo Settore Gestione 

del Territorio 
Responsabile 

Comune di Scorzè Zanella Rodolfo Settore Lavori 

Pubblici 

Comune di Scorzè Pavan Michela 
Istruttore Ufficio 

Tecnico 
Direzione 

Regione Veneto Lion Lucio Pianificazione 

Territoriale 
Rappresentante per 

Regione Veneto Carlo Saccomani l'Amministrazione ' '· 

. Re ionale 

ARPAV Paolo Bidoli Tecnico delegato 

Acqua Minerale San Rappresentante 

Benedetto spa Marco Michieletto delegato 

-Ditta proprietaria-

Tecnico e 

procuratore e 

Acqua Minerale San 
Ing. Danilo Michieletto 

incaricato per 

Benedetto spa presentazione 

pratica SUAP 



~I REGIONE DEL VENETOJ 
giunta regionale 

Data .1\2112 /2.o\?5 Protocollo N° .::>O,b 646' I Class:C Prat. 
\Cli 

Fase. Allegati N° 

Oggetto: Conferenza di servizi istruttoria. Legge n. 241/1190 art. 14 e segg. 
Istanza SUAP n. 00593710247-29052018-1032 - ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO SPA. Intervento 
di edilizia produttiva in Variante allo strumento urbanistico generale - L.R:v. n. 55/2012 art. 4 -
realizzazione opere di urbanizzazione e parcheggio automezzi a servizio dello stabilimento Acqua 
Minerale San Benedetto spa, da realizzare lungo Viale Kennedy S.P. n. 84. 
Trasmissione pareri e delega. 

Al Comune di Scorzè 

E, p.c. Alla Direzione Pianificazione Territoriale 

Alla Direzione Operativa 

Alla Segreteria Generale della . 
Programmazione 

Con riferimento alla Conferenza di Servizi, si allegano le osservazioni della Direzione Operativa 
competente nella materia e si 

DELEGA 

Ai sensi della DGR 1503 del 25/09/2017, il dott. Carlo SACCOMANI, Dirigente della U.O. Supporto di 
Direzione della Direzione Pianificazione Territoriale, quale rappresentante per l'Amministrazione regionale, a 
partecipare alla predetta Conferenza convocata per il giorno 17 Dicembre p.v .. 

Distinti saluti. 

COIVIUNE 
SETTORE GE::ìfiO ;i; 

Arri è'. 

Prot. n° 3,1335 

I Dirett 

Do .. N,la D 

/ 

Area Tutela e Sviluppo del Territorio 

,, 

Calle Priuli, Cannaregio 99 - 30121 Venezia Te/. 041/2792007-2025- Fax 041/2792065 
mail: area.tutelasviluppoterritorio@regione.veneto.il 
area.tutelasviluppoterritorio@pec.regione.veneto.il 

Cod.Fisc. 80007580279 Codice Univoco Ufficio XEGZD0 P.IVA 02392630279 



~ I REGIONE_DEI .... _VE_NETO J 
giunta regionale 

Data _,H-·12 -2 o} S' Protocollo N° !)05 ,{ 0 b I 79.00.07 Class: H.420.03.1 Prat. Fase.' Allegati 

Oggetto: Conferenza di servizi decisoria. Legge n. 241/1190 art. 14 e segg. 
Istanza SUAP n. 00593710247-29052018-1032 -ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO SPA. 
Intervento di edilizia produttiva in Variante allo strumento urbanistico generale- L.R.V. n. 55/2012 
art. 4 - realizzazione opere di urbanizzazione e parcheggio automezzi a servizio dello stabilimento 
Acqua Minerale San Benedetto spa, da realizzare lungo Viale Kennedy S.P. n. 84 
Parere di Compatibilità Idraulica - DGR 2948/09 

All' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

Vista la nota del 06/12/2018 con prot. n. 497059 relativa all'oggetto, considerato che la Scrivente Direzione 

si è già espressa in merito alla Compatibilità 'idraulica in data 5/09/2018 prot. n. 361713 e successivamente 

in data 17/10/2018 con prot. n. 421868, esaminata la documentazione da cui si deduce l'assenza di 
t 

modifiche sostanziali rispetto a quanto già esaminato, si esprime con la presente il proprio parere favorevole 

prescrivendo quanto già espresso precedentemente. 

Distinti saluti. 

P.O. Opere idrauliche - coordinamento 
Responsabile: Jng. A!cssandro Morandi Te!. 0412795685 
Referente: Gcom. Morco Paglia TcL 0412794 I S2 

Area Tutela-e Sviluppo del Territorio 
Direzione Operativa 

Via Longhena,6- 30175 Marghera (VE)- Te/. 041.279 5508- 5516 - 5774- 5796 - Fax 041.2794124 
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COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 
VENEZIA 

Dorsoduro, 3862- 30123 Venezia Te! 0412574700 
Strada della Motorizzazione Civile, 6 - 30170 Mestre (VE) 

Tel. 0412697111 / Fax 0415020129 
com. venezia@cert.vigilfuoco.it 

Ufficio Prevenzione Incendi 
Te!. 0412697222-223 

SUAP del Comune di SCORZE' 
suap.ve@cert.camcom.it 

com.prev. venezia@cert.vigilfitoco.it 

Fase. Comando: P/14387 
Risposta all'Ìstanza prot. N. 0127769 del 30/05/2018 
Collegata prot. Comando 11. 25979 del 12.10.2018 

OGGETTO: Conferenza dei Servizi del 30.10.2018. 
Ditta ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO S.p.A., Scorzè, viale Kennedy 65. 
Realizzazione opere di urbanizzazione. Nuovo parcheggio privato e rotatoria. 

Con riferimento alla nota citata a margine e relativa a quanto in oggetto indicato, si comunica l'impossibilità di 
partecipazione alla Conferenza dei Servizi per indisponibilità di Funzionari Tecnici a causa di impeg~i istituzionali già 
programmati. 

Si precisa che la presenza di attività soggette al controllo del CNVVF, così come eventuali varianti 
apportate a quelle già esistenti, obbliga la ditta ad attivare le procedure di cui all'art. 3 del D.P.R. 1 Agosto 2011 
n.151. 

Per quanto non esplicitamente rilevabile dalla documentazione grafica e dalla relazione tecnica deve essere 
integralmente osservata la regola tecnica di Prevenzione Incendi e i criteri di sicurezza antincendio in vigore, nonché le 
norme di buona tecnica (in particolare, norme CEI, UNI-CIG, UNI). 

Si evidenzia, tuttavia che, sia per l'attività indicata in oggetto, sia per altre attività pericolose eventualmente 
presenti ma non soggette al controllo dei Vigili del Fuoco, dovranno comunque essere attuate ed osservate, sotto la 
diretta responsabilità del titolare dell'attività, le disposizioni indicate nel seguito: 

• le norme di sicurezza antincendio vigenti eventualmente applicabili in tutto o in parte all'attività in oggetto 
• le norme di sicurezza e di esercizio previste dal D.Lgs. 81/08 e dal D.M. 10.03.1998 (e loro successive varianti 

o integrazioni), riferite ai luoghi di lavoro, per quanto applicabili all'attività in oggetto 
• i criteri generali di prevenzione incendi applicabili all'attività in oggetto. 

Si richiama l'attenzione, in particolare, sugli aspetti di seguito indicati: 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Devono essere adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare la incolumità delle persone in 
caso di incendio. I 
Devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possonò 
essere usati, in essi compresi gli estintori portatili di incendio. 
Deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento delle persone dai luoghi 
pericolosi. 
Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici devono essere 
realizzati e costruiti a regola d'arte, in conformità a qu~nto previsto dalla Legge O 1.03.1968, n. 186; quelli 
realizzati secondo le norme C.E.l. si considerano eseguiti a regola d'arte. 
Tutti i materiali, gli apparecchi, le installazioni e gli impianti alimentati a gas combustibile per uso domestico 
ed usi similari devono essere realizzati secondo le regole della buona tecnica, per la salvaguardia della 
sicurezza, secondo quanto previsto dalla Legge 06.12.1971, n. 1083; quelli realizzati secondo le norme UNI­
CIO si considerano effettuati secondo le regole della buona tecnica. 
Il responsabile dell'attività ha l'obbligo di mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le 
attrezzature e le altre misure di sicurezza antincendio adottate e di effettuare le verifiche di controllo e gli 
interventi di manutenzione necessari; tali verifiche e manutenzioni dovranno avvenire secondo modalità e 
cadenze temporali che possono essere indicate da normative e regole tecniche esistenti, e/o da indicazioni del 
costruttore o dell'installatore, e/o (per i luoghi di lavoro) dal DM I 0.3.1998 (art. 4 ed Allegato VI). 
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• Per i luoghi di lavoro (come definiti dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche), il responsabile dell'attività deve 
provvedere ad assicurare una adeguata informazione e formazione del personale dipendente sui rischi di 
incendio connessi con la specifica attività, sulle misure di prevenzione e protezione adottate, sulle precauzioni 
da osservare per evitare l'insorgere di un incendio e sulle procedure da attuare in caso di incendio. 

• Per i luoghi di lavoro (come definiti dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche), devono essere annotati in un 
apposito registro, a cura dei responsabili dell'attività, i controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione, 
l'informazione e la formazione del personale, che vengono effettuati; tale registro deve essere mantenuto 
aggiornato e reso disponibile ai fini dei controlli di competenza del comando provinciale Vigili del Fuoco. 

• Per i luoghi di lavoro (come definiti dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche), devono essere attuati, per quanto 
applicabili, i criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro 
previsti dal DM 10.03.1998, con particolare riferimento alle indicazioni contenute nei seguenti articoli: 

- Art. 3 - Misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio; 
- Art. 5 - Gestione dell'emergenza in caso di incendio; 

Art. 6 - Designazione degli addetti al servizio antincendio; 
- Art. 7 - Formazione degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 

delle emergenze. 

Ing. Giorgio Ba~ile/ev 

IL COMANDANTE PROVINCIALE 
AQUILINO 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi e con gli effetti degli artt. 21 e 22 del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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Agenzia Regionale per la Prevenzione 
e Protezione Ambientale del Veneto 

Dipartimento Provinciale di Venezia 
Unità Operativa Fisica 

145/RU/18_2 

REGIONE DllL VENETO 

Esame Documentazione 

14/12/18 dott.Paolo Bidoli dott. Daniele Sepulcri 

{Firmato elettronicamente (Firmato elettronicamente 
ai sensi del�'art. 21 D. lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) ai sensi del/' art. 21 D. lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

Numero Data Redazione 
Il tecnico 

COMUNE DI SCORZÈ 

ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO SPA 

REALIZZAZIONE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

Approvazione 
Il Fisico Dirigente 

Nuovo PARCHEGGIO PRIVATO E RoTATORIA {S.P. 84 VIALE KENNEDY- S.P. 84 VIA ONARO - VIA S. BENEDETTO 

- VIA GUIZZA ALTA) 

Documento esaminato 

Data documento 

Redatto da 

Documenti esaminati 

Data documenti 

Redatto da 

Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 
Revisione 3 

05/11/2018 

Geom. Diego Bulli 

Relazione illuminotecnica Revisione 2 
Elaborazione illuminotecnica Revisione 2 

26/11/18 

p.i Pierantonio Bertelo 

Inquinamento acustico 

Il documento integrativo presentato fornisce i chiarimenti richiesti nel precedente parere ARPAV del 

26/10/18 relativi alle misure svolte per quantificare la rumorosità prodotta durante varie fasi di 

movimentazione di un camion. Non è stata invece fornita la descrizione dettagliata delle caratteristiche 

tecnico fisiche della barriera acustica. 

E.D. n.145/RU18_2 

Sede legale 
Via Ospedale Civile 24, 35121 Padova Italia 
codice fiscale 92111430283 partita IVA 03382700288 
urp@arpa.veneto.it PEC: protocollo@pec.arpav.it 
www.arpa.veneto.it 
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Inquinamento luminoso 

A seguito della conferenza dei servizi del 30/10/18 è stata decisa una modifica al progetto di illuminazione 

del parcheggio che ha portato ad una nuova configurazione degli impianti. Si prevede l'installazione di corpi 

illuminanti su pali alti 8 m ft. sui lati sud, nord, est e al centro dell'area. La classificazione illuminotecnica 

dell'area prevede un illuminamento medio di 20 lx. Dai calcoli illuminotecnici si è ottenuto il valore di 

Em=21,7 che, considerando la tolleranza del 15 %., può essere considerato conforme a quanto previsto dalla 

legge regionale 17 /09. Nel precedente parere si era altresì fatta presente la necessità di ridurre del 50% il 

flusso luminoso durante le ore notturne. A questo proposito nella relazione si dichiara che dalle ore 22:00 

alle ore 6:00 si prowederà allo spegnimento del 50% degli impianti, ottenendo un valore di illuminamento 

medio confrontabile con il parametro di norma relativo alla classe inferiore (Em=lO lx). 

Conclusioni 

Sulla base dell'esame della documentazione relativa all'inquinamento acustico e all'inquinamento luminoso, 

si esprime parere favorevole alla realizzazione dell'intervento nella configurazione di progetto oggetto della 

presente valutazione. Come prescrizione relativa all'impatto acustico, si richiede di presentare, in fase di 

progettazione esecutiva, il progetto dettagliato della barriera acustica, corredato dei calcoli previsionali di 

dei livelli sonori presso i ricettori, che dimostrino l'idoneità della barriera ai fini del rispetto dei limiti di 

immissione , emissione e differenziali. 

Documento sottoscritto con fimu digitale ai sensi del D.lgs 82/2005. Se stampato riproduce in copia l'orlgìna!e informatico conservato neglì a1chlvi informatici ARPAV 

Sede legale 
Vìa Ospedale Civile 24, 35121 Padova Italia 
codice fiscale 92111430283 partita IVA 03382700288 
urp@arpa.veneto.it PEC: protocollo@pec.arpav.it 

www.arpa.veneto.it 
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i~T~ I REGIONE DEL VENETO J 
giunte regionale 

Valutazione Tecnica Regionale 
articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 

n. 92 del 10 dicembre 2018 

OGGETTO: Comune di Scorzè (VE) 

PREMESSE 

Sportello Unico (D.P.R. 160/2010 - L.R. n° 55/2012) 
Ditta Acqua Minerale San Benedetto S.p.a. 
Intervento di edilizia produttiva in Variante allo strumento urbanistico generale -
L.R.n.55/2012 art.4 - Realizzazione opere di urbanizzazione e parcheggio automezzi a 
servizio dello stabilimento Acqua Minerale San Benedetto spa, da realizzare lungo Viale 
Kennedy- S.P.n.84. 

L'Azienda Acqua Minerale San Benedetto SP A opera nei principali mercati di riferimento che oltre 
all'Europa occidentale (Austria, Germania, Svizzera, Francia e Regno Unito) e l'area dell'est europeo 
(Ungheria, Repubblica Ceca, Bulgaria e Romania) sono: USA, Canada, Giappone, Australia, Israele e, nel 
sud est asiatico, Singapore, Malesia e Thailandia. 
L'azienda, per continuare ad offrire uno standard elevato, intende investire quindi nell'innovazione e 
precisamente nella sede storica di Scorzè (VE), dotandosi di spazi e tecnologie più aggiornate ed appropriate 
ad un dinamismo necessario per rimanere ai massimi livelli raggiunti ed al contempo competitivi sul 
mercato. 
Lo stabilimento è ubicato in Viale Kennedy e, allo stato attuale, gli automezzi occupano le aree a parcheggio 
interne a disposizione ubicate sul fronte nord e parte dell'area di proprietà comunale sita nelle vicinanze del 
parcheggio auto aziendale, sempre lungo Viale Kennedy, data in concessione all'Azienda. 
Il progetto prevede quindi la razionalizzazione degli spazi attuali mediante la realizzazione di percorsi per gli 
automezzi adeguati per il carico/scarico delle merci, con realizzazione di nuova viabilità interna in accesso 
allo stabilimento, nonché l'acquisizione di nuove aree esterne per la formazione di aree a parcheggio/sosta 
temporanea automezzi per circa 121 posti, in attesa di carico/scarico. 
Tali scelte progettuali sono mirate ad un migliore sviluppo del lay-out produttivo interno e della gestione 
degli automezzi, concentrando le aree di sosta in un unico punto. 
Conseguentemente anche la viabilità di accesso alle nuove aree sarà oggetto di modifica, realizzando in 
luogo dell'esistente incrocio su viale Kennedy, una nuova rotatoria che permette una migliore fluidità del 
traffico veicolare nonché una diminuzione della velocità degli automezzi in transito lungo Vale Kennedy in 
prossimità del centro abitato di Rio San Martino. 
L'area ricadente in proprietà, destinata a viabilità di accesso e/o rotatoria, sarà ceduta all'Amministrazione 
Comunale. 
Il progetto prevede, inoltre, la conseguente sistemazione della viabilità locale mediante l'innesto di Via 
Guizza Alta sulla nuova rotatoria, la creazione di una nuova area a parcheggio automezzi a servizio del 
vicino Cimitero di Rio San Martino, la messa in sicurezza della pista ciclabile esistente e la sistemazione di 
via San Benedetto mediante la creazione di una nuova pista ciclopedonale in "saronne" stabilizzato m 
prosecuzione del tratto di pista ciclopedonale esistente a nord della stessa via. 
Il nuovo Parcheggio Automezzi, sarà idoneamente "schermato" dalla viabilità ordinaria mediante la 
creazione di mezze vette alberate di protezione. 
Tale realizzazione permetterà di fornire un ulteriore alternativa all'utenza pedonale e ciclabile che dalla 
frazione di Rio San Martino raggiungono il capoluogo e viceversa. 
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~] I REGIONE DEL YEN ETO J 
giunte regionale 

Valutazione Tecnica Regionale 
articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. I I 

Grazie alla prosecuzione della pista esistente in progetto ed alla conseguente realizzazione della passerella in 
legno sul Rio San Martino sarà possibile raggiungere la rete di marciapiedi e percorsi ciclopedonali esistenti 
a sud di via San Benedetto e quindi raggiungere agevolmente il centro di Scorzè o i percorsi naturalistici 
esistenti. 
La traslazione del parcheggio esistente all'interno dell'area di proprietà potrà garantire all'azienda la 
possibilità futura di realizzare, nel rispetto delle norme approvate in variante, degli edifici ad uso magazzino. 

Destinazione Urbanistica vigente e di progetto 
L'area di proprietà sulla quale è prevista la realizzazione della nuova superficie a parcheggio con 
conseguente modifica alla viabilità esterna ricade, secondo lo strumento urbanistico vigente, in "area di 
riforestazione urbana". 
Nell'area all'interno della proprietà, ricadente in ZTO Dl/a, è presente il simbolo grafico "P" il quale 
secondo le NT A vigenti, art. 24, prevede la formazione di un parcheggio per automezzi della superficie 
minima di mq. 30.000. 
Con il nuovo intervento in progetto, si propone la variazione dell'area con attuale destinazione a 
"Riforestazione Urbana" in "Zona D5" ovvero superfici per strutture speciali a servizio delle zone Dl (come 
ad esempio autoparco, logistica, magazzinaggio, ecc ... ). 
Conseguentemente, data la realizzazione della nuova area a parcheggio esterna viene proposta l'eliminazione 
del simbolo grafico "P" presente all'interno della ZTO Dl/a di proprietà, vincolando comunque l'area di 
30.000 mq prevista alla possibile realizzazione di fabbricati aventi destinazione d'uso a deposito/magazzino 
con i limiti previsti dalle NT A in progetto, e previa presentazione di Piano Urbanistico Attuativo (PUA). 

Ai fini della Variante ai sensi dell'art.4 della LR55/2012, viene quindi proposta la seguente modifica 
alle norme del PRG vigente: 

Inquadramento urbanistico e dati tecnici - stato di Inquadramento urbanistico e dati tecnici - stato di 
fatto progetto 

ESTRATTO 
ATTUAZIONE 
V.P.R.G. 2014. 

NORME 
VIGENTI 

TECNICHE 
ALLEGATE 

DI ESTRATTO 
AL ATTUAZIONE 

V.P.R.G. 2014. 

NORME 
VIGENTI 

TECNICHE 
ALLEGATE 

DI 
AL 

Adeguata alle V.P.R.G. di cui alle DGR 717- Adeguata alle V.P.R.G. di cui alle DGR 717-
04.03.2005, 3470-07.11.2006,4006 - 22.12.2009 e 04.03.2005, 3470-07.11.2006,4006 - 22.12.2009 e 
1982 03.08.2010. 1982 03.08.2010. 
Adeguata alle V.P.R.G. n.2/2012 di cui alla DCC Adeguata alle V.P.R.G. n.2/2012 di cui alla DCC 
n.44 del 24.06.2013 e V.P.R.G. n.8/2014 di cui alla n.44 del 24.06.2013 e V.P.R.G. n.8/2014 di cui alla 
DCC n. 58 del 09/04/2014. DCC n. 58 del 09/04/2014. 
(omissis .. .) (omissis .. .) 
"art. 24 - ZTO D1: sottozone D1/a o di "art. 24 - ZTO D1: sottozone D1/a o di 
completamento". 
In tali Sottozone di completamento, ogni intervento edilizio è 
subordinato all'esistenza di tutte le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria come stabilite dall'art. 9 della l.R. 61 /85, 
ovvero all'impegno (da formalizzare in apposita convenzione o 
Atto d'Obblif!o Unilaterale) da parte del richiedente a 

completamento". 
Scorzè, area industriale compresa fra Viale Kennedy, ad est, 
Via S. Benedetto ad ovest, e fiume Dese a sud: 
A seguito di procedura di Sportello Unico presentato con 
istanza SUAP n°00593710247-29052018-1032, sulla zona nord 
dell'area (avente superficie di circa 30.000 mq, confinante a 
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Valutazione Tecnica Regionale 
articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. I I 

realizzarle secondo gli eventuali disposti del Comune prima del 
rilascio del relativo Certificato di Agibilità della struttura 
produttiva. 

"art. 30 - ZTO DS - per attrezzature speciali al 
servizio delle zone Dl". 
Sono zone in cui sono insediate attività che si pongono al 
servizio delle attività di produzione, quali, ad esempio, 
autoparco, logistica, magazzinaggio etc .. 
Gli interventi possibili sono solo quelli specificatamente indicati 
nelle schede norma. 

nord e ad ovest con Via San Benedetto, potranno essere 
realizzati edifici aventi destinazione d'uso deposito/magazzino 
nei limiti indicati dall'art. 24 delle presenti NTA e previa 
presentazione di PUA. 

"art. 30 - ZTO DS - per attrezzature speciali al 
servizio delle zone Dl". 
A seguito di procedura di Sportello Unico presentato con 
istanza SUAP n°005937/0247-29052018-1032, sulla zona nord 
dell'area compresa fra Viale Kennedy e via Guizza Alta, è 
prevista la realizzazione di una nuova area a servizio della zona 
DI della ditta Acqua Minerale San Benedetto S.p.a. nelle 
modalità e nei limiti indicati nella pratica SUAP indicata. 
Gli interventi possibili sono solo quelli specificatamente indicati 
nelle schede norma. 

Il Tavolo tecnico di cui all'articolo 27, comma 2 della L.R. n. 11/2004, in data 10 dicembre 2018 ha 
esaminato la Variante in oggetto. 

L'amministrazione comunale e la /Città metropolitana di Venezia sono state invitate con nota del 6 dicembre 
prot. 498785/79.00.06.00.00 e non hanno partecipato alla seduta del Tavolo tecnico del 10 dicembre 2018. 

Tenuto conto delle posizioni espresse nel Tavolo tecnico di cui al comma 2 dai rappresentanti delle strutture 
regionali di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 e sentiti i 
rappresentanti delle amministrazioni comunali e provinciali interessate. 

IL DIRETTORE INCARICATO DELLA VALUTAZIONE TECNICA REGIONALE 

Vista la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 e s.m.i.; 

Vista la legge regionale 31 dicembre 2012, n.55 e s.m.i.; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Pertanto la Variante Urbanistica è meritevole di approvazione con le modalità esposte in precedenza. 

L DIRETTORE AD INTERIM 

GIUSEPPE F ASIOL 

t"JR~~~ 
/rng. Msur1z1o De Gennaro 
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COMUNE DI SCORZÈ 
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA 

Piazza Aldo Moro, I - 30037 Scorzè (Ve) 
codice fiscale 82002430278-partita iva 0!861800272 PEC comune.scorze.ve@pecveneto.it 

Settore Lavori Pubblici e Patrimonio 
te!. 041 5848211 fax 041 58482 56 e-mail lavori.pubblici@comune.scorze.ve. it 

Al Responsabile del Settore Gestione del 
Territorio 

SEDE 

oggetto: Parere su realizzazione opere di urbanizzazione da realizzare nell'ambito del procedimento di 
sportello unico ai sensi dell'art. 4 della L.R. 55/2012. Ditta Acqua minerale S. Benedetto S.p.A. 
SUAP n. 00593710247-29052018-1032. . . . 

In riferimento alla pratica in oggetto, visti gli elaborati allegati alla pratica in datati 25.05.2018, si comunica il 
proprio parere favorevole all'intervento, prescrivendo quanto segue: 

1. creazione di un varco di emergenza su Via Guizza Alta e nuovo parcheggio automezzi; 
2. miglioramenti delle mitigazioni ambientali; 
3. contenimento inquinamento luminoso verso l'esterno del parcheggio degli automezzi pesanti; 
4. prevedere un passaggio pedonale anche a sud del parcheggio aperto al pubblico; 

··-···'/5. la quota della strada e del parcheggio autovetture a nord-est della rotatoria dovrà avere la quota 
minima di -0.30 (cfr Sez. S8 e Tav. EOl, accesso da Via Guizza A. e raccordo con Via Onaro a+-
0.00); 

6. prevedere la realizzazione di un passaggio pedonale in Via S. Benedetto; 
7. sia previsto l'accesso da Via Onaro al parcheggio autovetture anche per chi proviene da Rio S. 

Martino, senza impegnare la rotatoria; 

• contattare preventivamente l'ufficio tecnico comunale lavori pubblici e patrimonio per comunicare l'inizio 
dei lavori e la fine degli stessi (fax 041/5848256, email lavori.pubblici@comune.scorze.ve.it); 
• i tempi e le modalità dell'intervento dovranno essere comunicate anche al comando di polizia locale 
miranese nord (tel.041/445123, fax 041/5847323); 
• la ditta in indirizzo si obbliga a osservare le norme per la tutela delle strade e per la sicurezza stradale della 
circolazione, nonché tutte le altre prescrizioni che, anche in avvenire, venissero emanate per l'occupazione e 
la manomissione di spazi e aree pubbliche; 
• durante l'esecuzione dei lavori dovranno essere adottate - a esclusivo proprio carico - tutte le precauzioni 
finalizzate a salvaguardare la pubblica incolumità e il pubblico transito, osservando le disposizioni e le 
prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 285/1992 "nuovo codice della strada" e nel relativo regolamento 
d'attuazione D.P.R. n.495/1992 "regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada", e 
quelle contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 "tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", adottando 
tutte le segnalazioni e le previdenze sia nelle ore diurne sia nelle ore notturne atte a impedire che si 
verifichino incidenti in corrispondenza dei lavori; 
• la segnaletica di cantiere dovrà essere ben visibile a conveniente distanza, e mantenuta fino alla completa 
ultimazione dei lavori; 
• a norma delle vigenti regolamentazioni in merito, il cartello di cantiere dovrà rip01tare bene visibile le 
diciture "Comune di Scorzè", gli estremi del nominativo del soggetto autorizzato, del direttore lavori, della 
ditta esecutrice dei'Iavori, la data e l'oggetto della presente autorizzazione; 
• tutti gli scavi eseguiti dovranno essere chiusi e/o posti in condizioni di sicurezza al termine della giornata 
lavorativa; 
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• il titolare dell'autorizzazione sarà responsabile di tutti i danni arrecati al suolo pubblico oggetto della 
presente autorizzazione, e dovrà provvedere a propria cura e spese all'eliminazione o risarcimento di tali 
danni con la massima tempestività; 
• i lavori possono essere sospesi quando - a seguito di sopralluogo da paiie del personale del settore 
gestione lavori pubblici e patrimonio del comune Scorzè o del comando di polizia locale miranese nord -
venga rilevata la realizzazione di opere difformi dall'autorizzazione rilasciata, il mancato rispetto delle nonne 
di sicurezza di cantiere o l'inosservanza delle presenti prescrizioni; 
• il materiale proveniente dallo scavo e non idoneo a essere utilizzato nel ripristino dello stesso, dovrà 
essere conferito in apposita discarica autorizzata; 
• qualora durante l'esecuzione dei lavori venga riscontrata la presenza di ulteriori reti di sottoservizi 
interrate, la Società richiedente resterà responsabile di eventuali danni arrecati alle stesse e dovrà provvedere 
sollecitamente al ripristino a proprie cure e spese; 
• la presenza delle tubazioni sotto il piano stradale dovrà essere segnalato con apposito nastro segnaletico; 
• se durante l'esecuzione dei lavori venissero occlusi, rimossi o danneggiati manufatti stradali in genere 
(cordonate, caditoie, griglie, segnaletica stradale ve1ticale e orizzontale, ecc ... ) alla fine dei medesimi si 
dovrà provvedere al ripristino a regola d'aiie, indipendentemente dallo stato preesistente; 
• i raccordi del piano· stradale esistente dovranno essere effettuati a regola d'arte, in modb tale che la 
pavimentazione finita risulti perfettamente livellata senza presenza di avvallamenti o dossi, che in ogni caso 
dovranno essere eliminati a Vs. cura e spese, con riprese o fresature fino al perfetto assestamento e 

. regolarizzazione dell'intera sagoma stradale; 
• a conclusione dei lavori dovrà avvenire il ripristino degli eventuali pozzetti stradali interessati 
dall'intervento, alla quota della nuova pavimentazione, e si dovranno ripristinare le eventuali segnaletiche 
orizzontali e verticali preesistenti secondo quanto previsto dal vigente codice della strada; 
• al termine dei lavori verrà effettuato un sopralluogo da paiie del personale del settore gestione lavori 
pubblici e patrimonio del Comune di Scorzè. 
• salve le sopracitate prescrizioni, i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati grafici 
presentati; 
• l'ultimazione dei lavori dovrà avvenire entro dodici mesi dalla data di rilascio delle presente 
autorizzazione e dovrà essere comunque comunicata al medesimo ufficio. 

La presente viene rilasciata intendendosi salvi e impregiudicati i diritti di terzi, ed è inerente alla sola 
disponibilità delle superfici indicate nelle planimetrie allegate. Prescinde quindi da eventuali 
ulteriori autorizzazioni previste dalla normativa vigente inerenti allo scopo specifico dei lavori, cui il 
richiedente dovrà premunirsi prima dell'inizio. Rotture o danni a terzi causati durante l'esecuzione 
dei lavori dovranno essere sistemati con oneri a carico della ditta autorizzata. 
Restano comunque a carico della società autorizzata tutti i danni a persone o cose che dovessero 
derivare, anche dopo l'ultimazione delle opere autorizzate, a seguito dell'esecuzione delle stesse. 
Inoltre, qualora i sotto-servizi di Vs. competenza fossero di intralcio a eventuali interventi da 
realizzarsi da parte dell'amministrazione comunale, gli stessi dovranno essere spostati - nel più 
breve tempo possibile - a Vs. cura e spese, e senza alcun onere per questa amministrazione. 
Si rimane a disposizione per fornire ogni ulteriore chiarimento e informazione. 

Scorzè, 17.12.2018 

gesti nio 












